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Arrivano sul video le immagini del processo di Catanzaro 

Dentro quell'aula 
10 anni di storia 

Nell'occhio delle telecamere gli imputati del grave attacco alla democrazia 

Da stasera, sulla Rete uno, 
nelle ore di maggior ascollo 
(e non poteva mancare la 
aolita concorrenza con il film 
aulla Rete due!) tulli po
tranno meditare sulle imma
gini del processo di Catan
zaro. L'obiettivo è puntato 
sulla Corte e sugli imputati. 
Freda, Ventura e Pozawm so-
no i e protagonisti » della 
prima puntala (La cellula 
nera) di questo eccezionale 
e film ». Il 18 gennaio 1977 
la Corte si insedia in una vec
chia palestra del capoluogo 
calabrese. La presiede Pietro 
Scuter!. Cominciano gli inter
rogatori e cominciano le ma
novre per far saltare il di
battimento. Alle spalle del 
processo ci sono ben quattro 
istruttorie (Roma, Treviso, 
Milano, Catanzaro) ma la 
verifica dibattimentale bru
cia a chi sa di avere tra
mato contro le istituzioni de
mocratiche dello Stato re
pubblicano. 

DÌ questo « retroterra » si 
parla poco, mentre sarebbe 
stato sicuramente utile ram
mentare, ad esempio, in ri
ferimento alla «e cellula ne
ra », che nn personaggio di 
grande peso come Pino Rau-
t| venne prosciolto, con for
mula piena, nell'ultima fase 
istruttoria. E sarebbe valsa 
anche la pena, ci pare, di ri
cordare quali siano stati gli 
inizi tormentati e difficili 
dell'inchiesta promossa, a 
Treviso, dal Pm Pietro Ca
logero. Alla base delle sue 
indagini c'era soltanto la te-
Minionianza del prof. Guido 
Lorenzon, che, dai mazistra-
ti romani, venne ritenuto un 
individuo stravagante. 

T.orenzon indicò in Freda 
r Ventura i veri responsa
bili della strage di piazza 
Fontana. Ma avrebbe potuto 
non essere creduto e, in que
sto ca«o, l'inchiesta sarebbe 
finita prima anrora di ini
ziare il suo corso. Mesi dopo. 
inoltre. Ventura querelò T,o-
renzon e questi, in un primo 
tempo, ritrattò. Se il PAI 
Calogero si fo*«*t pprso di 
rorascio. l'inchiesta sarebbe 
naufragata e all'anarchico 
Pietro Valprcda, allora in 

Il generale Maletli al processo di Catanzaro 

prigione, sarebbe stato assai 
più difficile dimostrare la 
propria estraneità. Calogero, 
invece, andò avanti e i ri
sultati (non subito, e bene 
rammentarlo, ma parecchio 
lempo dopo) dettero ragione 
alla sua tenace passione di 
magistrato, teso a raggiunge
re l'accertamento della ve
rità. 

II suo lavoro, e quello del 
giudice istruttore Stiz, ven
ne poi vagliato e approfon
dito dai colleghi milanesi 
Fiasconaro, D'Ambrosio e 
Alessnndrini (il giudice as
sassinalo il 29 gennaio < >r-
so dai criminali di <r Prima 
linea ») e altri risultati im
portanti vennero acquisiti. Le 
indicazioni già emerse a 
Treviso (si ricordi, in pro
posito. la denuncia dì Poz
za n sulla presenza di Rauti 
nll.i famosa riunione del 18 
aprile 1969) acquistarono cor
posità, 

Un uomo del SID. nel 
frattempo fatto scappare a 
Parisi, venne incriminato dal 
giudice D'Ambrosio. Le re
sponsabilità ad alto livello 
nella preparazione della 
strategia della tensione ac
quistarono un segno inequi
vocabile. E cominciarono an

che, come è noto, le mano
vre per esautorare i magi
strati di Milano. A .Milano, 
però, sì fece in tempo n de
positare la sentenza istrutto
ria di rinvio a giudizio |>er 
Freda, Ventura, Po/zan e a 
operare lo stralcio |>er Rau
ti, Cianneltini e nitri. Per 
Giannettini, il PM Alessan
drini, aveva sottoscritto una 
requisitoria con la richiesta 
di rinvio a giudizio di fron
te al Tribunale di Milano, ma 
la Cassazione ordinò di get
tarla nel cestino. 

A Catanzaro, dove la Su
prema corte aveva confinato 
il processo, il dibattimento 
diretto da Sruteri prese l'av
vio, come si è dello, elusili 
interrogatori dei principali 
imputati. Allora mancava 
l'ozzan, fatto fuggire dal SID 
in Spagna e aurora latitan
te. Arriverà poro dopo la 
notizia della sua cattura e 
successivamente l'altra del 
suo ritorno in Italia amma
nettalo. 

Wanda Amodci e Maria 
Rosin, che hanno compiuto 
il complesso lavoro ili *c-clla 
ilei materiale filmalo (mille 
ore di proiezione), comincia
no da Freda, Ventura e Po/.-
ran. Freda, spavaldo e ar

rogante, sfida la Corte, ma 
poi, sotto le precise e mar
tellanti contestazioni del pre
sidente, chiude'la bocca. Ven
tura, dimesso e insinuante, 
decide subito di avvalersi 
della facoltà di non rispon
dere. Pozzan, ciarliero e pet
tegolo, provoca le risale ten
tando di trasformare la riu
nione del 18 aprile in un 
convegno galante. 

La scelta dei momenti sa
lienti degli interrogatori è 
slata felice. Le domande e le 
risposte degli imputati dan
no la misura della materia 
drammatica del processo e 
delle pesanti responsabilità. 
I commenti di Angelo Cam
panella e di Piero Ottone 
contribuiscono a chiarire i 
nodi processuali. Non sareb
be stato male, tuttavia, che 
fossero stale ricordale le più 
importanti fnii istruttorie. 
Ciò sarà fallo, for*e. nelle 
prossime quattro puntale e 
non vogliamo, perciò, anti
cipare un giudizio, che po
trà essere più |>erliuente e 
corretto a conclusione del ci
elo. Sulla importanza della 
iniziativa ci pare persino *u-
|M>rfluo insistere. La te!e\i-
s-otie ci ripropone dieci anni 
di storia italiana. 

Oli imputati «otto accusa 
di «irage. generali e ministri 
saranno inquadrati impieto
samente dalle telecamere. 
Inevitabilmente lo spettatore 
si rhiederù perché alcuni so
no stali condannati e altri 
sono stali prosciolti. Si chie
derà. inoltre, perché altri 
persnnagsì influenti aiMìni-
tura non sono stali neppure 
incriminali. 

Ala le indicazioni j>er una 
correità lettura politica del 
processo emergeranno con 
forza dalle immagini del fil
malo. Già da que*la prima 
[Mintala, del roMo. la ripro
posi/ione dei motivi che in
dussero il STD a far scap
pare Poz/an. braccio destro 
di Freda. fornisce la misura 
dell'articolazione della tra
ma eversiva, messa in atto 
per «offneare la democrazia 
nel nostro Paese. 

Ibio Paolucci 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - «The Tent». coreografia, 

musica e luci di Alwin Nicolas 
13.30 TELEGIORNALE 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) 
18,30 LE AVVENTURE DI CAPITAN SPAVENTA, PANTA-

LONE, ISABELLA ED ARLECCHINO - Farsa in due 
tempi di Sergio Bargone - (1. tempo) 

19.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.20 HOPALONG CASSIDY - Telefilm - «Nel segno del 

toro» - (2. parte) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 IL PROCESSO • UN FILM DAL VERO • Di Wanda 

Omodei e Maria Bosio, commentato In studio da An
gelo Campanella e Piero Ottone - 1. puntata «La 
cellula nera» 

22,15 RAG. SWING E... LA MUSICA POPOLARE AMERI
CANA - « I l jazz» - (C) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

a Rete 2 « 

13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 UNA PROPOSTA PER L'INFANZIA • (C) 
13.45 GIOCHI DEL MEDITERRANEO - Eurovisione Jugo-

sia vi & 
18.15 CAPITAN HARLOCK • Telefilm - « Sotto la bandiera 

della libertà» - (C) 
18,40 SARA E NOE* - (C) - Disegno animato 
1850 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA • (C) 
19.10 BARBAPAPA' - (C) - Disegni animati 

(C) 

19.15 UN UOMO IN CASA - Telefilm - « Appuntamento In 
salotto» - (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 GRANDANGOLO 
21,30 E ADESSO. MUSICALI: VIVA LAS VEGAS Film 

Di George Sydney con Elvis Presley, Ann Margret - (C) 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 19: Per i più piccoli; 19.10- Per I bambini; 19.50: Tele
giornale; 20,05: Corso di lingua inglese; 20.35: Il mondo 
in cui viviamo; 21.45: Pop Faust: 22.45: Terza pagina. 

• TV Capodistria 
ORE: 16,55: Telesport; 20,50: Punto d'incontro: 21: Cartoni 
animati; 21,15: Telegiornale; 21.30: a II giocatore di scacchi». 
telefilm; 22.30: Telesport. 

• TV Francia 
ORE 12: Giorno dopo giorno; 12.10: Venite a trovarmi; 
1 2 3 : La duchessa blu (3.); 12.45: A 2; 13.50: Corriere dei 
telespettatori; 15.15: «Il mago», telefilm; 18,50: Gioco del 
numeri e lettere; 19.12: Quotidianamente vostro; 19.45- Top 
club: 20: Telegiornale; 20.35: Serge Lama; 22: Alain Decaux 
racconta. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo: 19.15: Vita da 
strega: 19.45: Tele menu: 20: Gli intoccabili: 21: «L'uomo 
di Casablanca», film; 22,35: Destinazione cosmo. 

OGGI VEDREMO 
Le avventure di Capitan Spaventa 
(Rete uno, ore 18,20) 

La paura di restar zitella è una farsa (di cui oggi viene 
trasmesso il primo tempo) che Serjrio Bargone ha tratto da 
uno del tanti canovacci della Commedia dell'arte raccolti In
torno al 1620 da Basilio Locateli!. Gli interpreti sono tutti 
attori della Compagnia della commedia, diretta da Mario 
Bucciarelli e ripropongono le antiche e conosciute vicende 
di Pantalone, ricco e avaro, di sua figlia Lidia che dovrebbe 
andare in sposa senza dote al vecchio Coviello e delle inten
zioni del tut»o diverse dei giovani Orazio. Ardelia e Lelio 
che devono vincere, con l'astuzia, l'avarizia dei rispettivi padri. 

Grandangolo 
(Rete due, ore 20,40) 

Ancora Patti Smith. Dopo il gran parlare che se n'è fatto 
prima, durante e dopo la sua recente tournée in Italia la ru

brica di Ennio Mastrostefano ripropone un servizio di Ezio 
Zeferi. presentato alcuni mesi fa. Sesso, droga rock and 
roll è un reportage da New York: un viaggio attraver
so la musica, dal « rithm and blues ». al « punk » al 
nuovo «rock and roll» di cui l'esponente più conosciuta 
è oggi, appunto. Patti Smith. 

Viva Las Vegas 
(Rete due, ore 21,30) 

Protagonista del film di questa tera e The Pelvis (« il ba
cino») ovvero Elvis Presley. il fenomeno canoro degli an
ni '50. che si era guadagnato tale soprannome grazie ai suoi 
« contorcimenti ». 

Viva Las Vegas diretto da uno specialista nel genere. 
George Sidney (che aveva già realizzato Bellezze al bagno, 
1944; Due marinai e una ragazza 1945; Anna, prendi il fucile, 
1950; ed altri) è un film musicale del 1963 che sfrutta la pre
senza di Presley. per imbastire una stona d'amore e motori. 
Altri interpreti: Ann Margret, Cesare Danova, W. DemaresL 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; dalle 
6: Stanotte stamane; 7,45: 
La diligenza; 8.40: istanta
nea; 8£0: Ieri al parlamen
to; 9: Radloanch'io; 11,30: 
«Le furberie di Scapino» 
di Molière; 11,30: Ornella 
Vanoni: Incontri musicali 
del mio tipo; 12.03 e 13,15: 
Voi ed lo "79; con Mario Del 
Monaco; 14.03: Musicalmen
te- 14,30: «I l traditore»; 
ió.03: Rally: 15,35: I grandi 
cella musica leggera; 16.40: 
incontro con un vip: prota

gonisti della musica seria; 
17: Minidrammi dell'auto
strada; 17,15: Appuntamen
to con Raffaele Mazzi; 17,30: 
Rock murder; 18: Ispettore 
rock; 18,30: Spazio libero; 
19,20: incontro con Sergio 
Endrigo; 20: La civiltà del
lo spettacolo; 2 0 3 : «L'agen
te segreto» di Joseph Con
rad; 21,03: Radiouno jazz 
'79; 21,30: Storia di donne. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30, 8,30. 11.30. 12,30. 13.30. 
16.30, 18,30, 19,30, 22,30: dalle 
6,35-7,56: Un altro giomo mu

sica; 7: Bollettino del ma
re; 9,32: Il dottor Zi vago; 
10: Speciale G R 2 sport; 
10,12: La luna nel pozzo; 
11.32: Educazione fisico-spor
tiva; 11,52: Canzoni per tut
ti; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12.45: Aito gradimen
to; 13,40: Belle epoque e din
torni; 14: Trasmissioni re
gionali; 15-19,25: Radiodue 
autunno; 15,30: G R 2 econo-

; mia; 1 8 3 : Thrilling; 15. 
15.45. 1 6 3 . 17.15, 18,33. 19: 

[ Radiodue autunno; 1 6 3 : 
I Vip perché?; 1 7 3 : Long 
| Playlng; 18.40: Ricordo di 
! Alberto Talegalli; 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 8,45, 
10.45. 12,45, 13,45, 18.45. 20.45, 
23,55; 6. Quotidiana Radiotre; 
Preludio: 7 3 : Prima pagina; 
8,25: Il concerto del matti
no; 8,45: Succede m Italia; 
9: Il concerto del mattino; 
1 0 3 : Musica operistica; 
12.40: Long Playlng; 13: Po
meriggio musicale: 15,15: 
G R 3 cultura; 1 5 3 : Un cer
to discorso strano; 17: Lei 
sa che lingua parla? 1 7 3 * 
19.15: Spazi otre; 21: Appun 
lamento con la scienza; 

i 2 1 3 : Musiche pianistiche; 

Una decisione presa da tempo 

Abbado lascia 
la direzione 

artistica 
della Scala 

Ma resterà il direttore dell'orchestra 

MILANO — Claudio Ab
bado lascerà la direzione 
artìst ica del Teatro al la 
Scala. « Il maestro Abba
do — Informa un comu
nicato del consiglio di am
minis traz ione della Scala 
— h a mot ivato la decisio
n e con l ' intenzione di de
dicarsi comple tamente al
la propria att ività, a n c h e 
nel l ' interesse della Scala , 
presso la quale mant i ene 
l'incarico di direttore mu
s icale stabi le dell'orche
stra ». 

« Il maestro Abbado ha 
sot to l ineato che questa sua 
intenzione, da tempo ma
turata. può esplicarsi pie
n a m e n t e oggi in quanto . 
sulla base dei suoi pre
cedent i suggeriment i , la 
.sovrintendenza ha indivi
duato proposte at te a raf
forzare l 'organizzazione ed 
li funzionamento della di
rezione ». 

« Il consigl io di ammi
nistrazione dell 'ente — 
cont inua 11 comunicato — 
ha preso a t to con ramma

rico della decis ione ed ha 
espresso al maestro gra
t i tudine ed apprezzamen
to per l'opera svo l ta come 
direttore artist ico in u n 
periodo part icolarmente 
del icato e impegnat ivo 
della vita del Teatro: ha 
inoltre mani fes ta to com
piac imento per la perma
nenza di Abbado nella pre
st ig iosa ed essenziale fun
z ione di direttore musica
le stabi le dell'orchestra ». 

« I l consigl io di ammi
nistrazione — conclude il 
comunicato — udita la re
lazione del sovrintenden
te. nella quale sono s tate 
i l lustrate a n c h e le propo
s t e per l'organizzazione 
della direzione artistica. 
ha aggiornato 1 suoi lavo
ri a giovedì 27. con l'in
tento di individuare le so
luzioni più adeguate per 
far fronte alle esigenze 
nuove apertesi con le di
miss ioni del maestro Ab
bado ». 

NELLA POTO: il mae
stro Claudio Abbado. 

CONTROCANALE 

Adda veni... la 
prossima puntata 

Paolo Pietrangeli racconta una sua esperienza 

Una festa dell'Unità 
fra ieri e oggi 

Il cantautore ha suonato in alcuni paesini della Lucania 

Una scena di e Addaveni quel giorno • quella sera ». 

Con ritmi più adatti al tea
tro che non all'immenso pub
blico televisivo, da ieri è an
data in onda, sulla seconda 
rete, la prima puntata di Ad
daveni quer giorno e quella 
sera, una sorta di musical 
popolare romanesco che ri
calca la commedia di Rugan
tino con personaggi moder
ni. anche se stilizzati. £* la 
storia d'un giovane sottopro
letario romano. Samurai, per
so dietro a sogni di poten
za e prepotenza, che. invano, 
la sua donna. Bomba, prosti
tuta di mestiere e tutto un 
contorno di amici — Baffo
ne. carrozziere. Giggetto mu
ratore. ti parroco Savonarola 
e altri — tentano di rimettere 
sulla buona strada. 

La cronaca è un prelesto. 
in realtà, per tentare di raf
figurare lo sfascio e la di
sperazione d'una « Roma dei 
ghetti » cui non bastano p ù 
gli schemi tradizionali ver 
fronteggiare i suoi stessi fe
nomeni: la mala, il cui t>oss 
DUliger. sta fra rapine, dro
ga e violenza scatenata: il 
padronato gretto e specula
tore fino airomicidio bianco: 
la disoccupazione: il piccolo 
arrangiarsi quotidiano fra 
scippo e battone. 

Questo lo schema — le re
gole — dorè si inseriscono 
bene figure come Franco at
ti e Ninetto Davolì che han
no da soli la potenza d'evoca
re FAccattone famoso di Pa
solini; certamente invece a 
fatica altri come Adriana A-
sii — nonostante i tanti, trop
pi primi piani — poco adat
ta al n tristìloquio » (cosi V 
a Anonimo romano i> chiama 
il suo romanesco) o Franco 

Interlenghi che impersona 
Baffone, il comunista-sinda
calista. 

Funziona? E' una domanda 
che lo stesso regista Giorgio 
Ferrara s'è posto, fra preoc
cupazione e consapevolezza 
del mezzo televisivo giustap
posto a un testo tutto fallo 
per il teatro. La risposta non 
sarà certo univoca. Le pole
miche. anzi, cui del resto V 
Anonimo romano è più che 
abituato, non mancheranno. 
Ce chi si scandalizzerà per 
il disinvolto uso d'una tema
tica pasoliniana più adatta 
alla tragedia che alla comme
dia: chi reclamerà gualche ri
sata in più rimproverando al
l'equipe di non aver saputo 
imboccare decisamente il fi
lone della satira. E' difficile 
agganciare la perfezione del 
sonetto romanesco a musiche, 
bellissime, — sono di Antonel
lo Venduti — e a recitativi 
veristici. Per non parlare di 
chi vorrà vedere nel lavoro 
una trasposizione meccanica 
di Quello che l'Anonimo stes
so definisce « er compromes
so rivoluzzionario ». 

Il lessico romanesco, quan
do non vuol essere solo aran-
spettacolo. è insidioso per l 
troppi « paragoni nobili » che 
s'impongono: da Belli a Pa
solini. da Pascarella a Pelro-
linl Certo non è questa la 
presunzione degli autori, ma 
l'accostamento era inevitabi
le e sarebbe stato uno sba
glio non tenerne conto. Quel 
che possiamo anticipare è 
che la « catastrofe finale » 
— per usare un termine tec
nico — e rt'fi adeguata del 
prologo iiftfavenì.- la pros 
sima puntala. 

Al compagno Paolo Pietran
geli, cantautore e cineasta, ab
biamo chiesto una • testimo
nianza » sull'esperienza da lui 
fetta nelle scorse settimane an
dando in giro a cantare per i 
lastival dell' « Unito ». 

Latronìco. Gemano di Lu
cania, Rionero. Tre tappe di 
agosto. Tre feste dell'Unità. 
in Lucania. Tre soste in una 
sarabanda di traffico, di au-
tostrade, di gente prima in
velenita, poi rassegnata but
tata sull'asfalto; tre isole in 
un universo in cui accade di 
tutto e più di tutto. 

A Latronìco. a Rionero, a 
Gemano, la sottoscrizione 
per la festa è fatta, nei gior
ni. nei viesi precedenti, por
ta a porta, casa per casa e 
tutti offrono del denaro. Tut
ti. Emigrati di ritorno, vec
chi contadini, studenti fuori 
sede, disoccupati, donne par
tecipano con la sovvenzione 
all'unico momento in cui ac
cade qualcosu di diverso nel 
loro paese. 

Non è la festa dei comuni
sti a cui è invitato il paese, 
ma la festa che i comunisti 
fanno per il paese. 

A Gemano c'è una piazza 
che è una fontana. Bella. 
Così bella che l'hanno stam
pata su un francobollo della 
Repubblica. Allora hanno 
7iiesso una lapide, hanno fat
to festa e il sindaco demo
cristiano impiovvisamente 
folgorato ha dipinto la piaz
za, cioè la piazza-fontana, in 
una notte. Le mura di mat
toni a vivo tutt'intomo so-
no diventate rosa, un bel ro
sa shocking: i tre fontanili 
con le statue, bianchi e gialli. 

« / colori del Papa!... » Dis 
se il sindaco presentando Ui 
sua opera notturna al com
paesani. E nella stessa piaz
za ogni anno la Festa del-
l'Unità: duemila, tremila per
sone la riempiono. 

Non c'è nulla da compra
re. Nessuno stand, solo un 
gran palco. Sono pochi i 
compagni che montano e 
smontano in due giorni e 
poi, ma questa è una mia im
pressione, in tutto il Mezzo
giorno il commercio, qualun
que commercio, non è cosa. 
non c'entra con la festa del
l'Unità. 

E non c'entrerebbero nem
meno le ballerine, non pro
prio vestite che aqnl anno 
si esibiscono, o meglio si esi
bivano sul palco che sovra-
sia la piazza, con tanto di 
presentatore. In lustrini. Sia 
te ballerine che hanno solo 
quelli addosso, sia il presen
tatore. Ma tant'è. tutti so
no. anzi erano soddisfatti del 
milione e otto speso per tan-
ta grazia di dio. Tutti, an
che quelli dei paesi vicini. 
Erano. 

Perché quest'anno a Gen-
zano. il Partito, rinnovato, 
ha detto basta alle ballerine. 
Non c'entra il commercio al
la festa dell'Unità, quindi non 
c'entrano nemmeno le balle
rine. Ci vuole la cultura E 
chi è la cultura? 

Il sedici di agosto a Gen-
zano in Lucania la cultura 
ero io. Un quintale di cul
tura seduto solo in mezzo al 
palco con una chitarra in 
mano di fronte a tanta gen
te. Solo e senza ballerine. 

Una due canzoni e poi.. 
Frizzi lazzi potentissimi, ti

midi applausi e poi... 
Scatta il servizio d'ordine. 

In modo discreto ma da las
sù credo di capire perento
rio. IM piazza zittisce, ascol
ta^ lentamente, inesorabil
mente si vuota. Eppure con 
le ballerine c'erano tutti. 
mancava solo il parroco che 
occhieggiava di lontano. 

Il finale è a sorpresa. Scen
do non proprio euforico e 
vedo i compagni che mi ven
gono incontro contenti. « ...Al
la fine c'era meno gente J>. 
mi dice uno a. . .ma va bene 
lo stesso...». Un altro, un 
contadino vecchissimo, mi fa: 
«.. . Nelle case che cantavi 
c'entrava anche il Partito e 
nessuno si può permettere di 
fischiare quando si parla 
del Par t i t e .» . 

Un'altra compagna mi in
terrompe questo pensiero pe
sante come un macigno: 
«... E poi non ne potevamo 
più con le ballerine... le in
goiavamo a forza; non ne 
potevamo più delle ballerine 
insieme con le bandiere ros
se. . .!!» Vecchi e giovani in
torno fanno di si con la te
sta; sembrano proprio con
vinti. sembrano liberati da un 
peso. 

Sembrano, ma forse sono 
solo gentili perché prima di 
cantare avevo raccontato che 
mio nonno era lucano. lo l'ho 
rista la piazza che si vuo
tava... 

Paolo Pietrangeli 

GiJES^A SERA 
\ ~FLÌ:V'SÌGNE 
^l** CANALE 

VITTORIO CAPRIOLI 

DeLonghi 

E' tornato il calcio in TV 

A nanna col goal 
la sera della festa 

Preceduto da « grandi ma
novre » per accaparrarsi il 
favore degli sportivi in pol
trona. il pallone ha fatto da 
qualche domenica il suo in
gresso trionfale sul piccolo 
schermo in coincidenza con 
l'inizio del massimo campio
nato della pedata. Non a ca
so parliamo di calcio, e non 
di sport, perché si sa che la 
parte del leone spetta pro
prio ai vari Bottega e Ros 
si, e non ci sono primati od 
exploit die tengano sugli al
tri campi: sua maestà il (Mil
ione regna (in Tv) come un 
sovrano incontrastato, nono
stante cominci ad accusare 
qualche colpo (negli stadi), 
data la pochezza delle cose 
da vedere e l'alto pedaggio 
che alcune società « allegre » 
pretendono dai tifosi. 

Domenica televisiva consa
crata al calcio, o quasi. C'è 
chi si è presentato per l'oc
casione in una veste nuova 
(La domenica sportiva) e chi, 
invece, continua su moduli 
già collaudati (TG2 - Dome
nica sprint). Per la prima 
trasmissione è sceso addirit
tura in campo il direttore dei 
servizi sportivi del TG1. l'ex 
allunato Tito Stagno, che ha 
« fatto fuori » tutto d'un bot
to l'Adriano De lan, a cui 
non resta che ripassare a me
moria l'arrivo della corsa de
gli asini ad Agitano, l'Alfre
do Pigna, salottiero intratte
nitore, e superualletle mummi 
ficaie davanti alla Incetta 
rossa. 

Più brio, più scioltezza, me 
no commenti, più immagini 
essenziali sono i motti del 
lo Stagno. Il pauroso calo di 
aficionados negli ultimi anni 
ha messo la fregola addosso 
ai supremi reggitori della co
sa sportiva della Rete uno. 
In effetti, tra un Brera an
nacquato e un Pietrangeli 
evanescente, tra campioni bla
teranti i soliti bla bla bla e 
campionesse incapaci di fare 
record e di leggere la schedi
na del Totip, il più vecchio 
appuntamento domenical-spor 
tivo della Tv era sceso pa
recchio in basso negli ultimi 
tempi. 

E poi a quell'ora, infarci
to già dai commenti in tram, 
dalle rauche confessioni ra
diofoniche di Sandro Ciotti, 
riviste le prodezze dei benia
mini nella frizzante Domeni
ca sprint, anche il più incal 
l'ito pallonaro ha già il peti 
sier rivolto al « travaglio usa
to », al « giorno volgar » del 
l'indomani, per dirla con Leo 
pardi; insomma, passata la 
sindrome domenicale dello 
stadio, ogni comune mortale 
già entra in travaglio, medi
tando sulla settimana che V 
aspetta: il lavoro, la cambia 
le da pagare, i mezzi che non 
funzionano, i soldi per man 
dare i figli a scuola (o. ma
le che vada, i l'incallito » pen 
sera già agli scontri succes
sivi, e nell'immaginazione del 
domani potrà godersi una ri 
vincita sull'amaro ingurgita
to oggi). 

Il Tito, allora, ha sfoltito 
ogni cosa: poche partite, le 
più importanti, da vedere per 
l'ennesima volta, un com
mento panoramica per boc
ca di Gualtiero Zanetti che 
non bada a troppi fronzoli. 
un solo ospite di riguardo af
fidato alle «cure» di Beppe 
Viola, uno dei pochi che 
quando vuole, dice pane al 
pane, e la moviola elettro 
nica. 

Risultato? Certamente la 
trasmissione ne ha guadagna 
to molto, sebbene lo stesso 
direttore dia molte volte l'im 
pressione di scordarsi che sta 
parlando di sport (anzi, di 
calcio) e annunci certi avve
nimenti come se stesse par 
landò dell'aumento della ben 
zina. 

Riusciranno i nostri « eroi » 
a riacquistare i sonnolenti 
spettatori? E' presto per dirlo. 
Di sicuro la maledizione leo
pardiana sul e di di festa » 
continua a gravare. E poi, 
tra coppe e coppette, super-
gol ed eurogol, bravi e bra
vissimi, dirette e differite il 
nostro tifoso dovrà pur trova
re il tempo di fare quattro 
chiacchiere al bar?! 

g. cer. 

COMUNE DI SESTO FIORENTINO 
(PROVINCIA DI FIRENZE) 

AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di costruzione di colom
bari, loculi ossari e posti a terra nella zona di amplia
mento del Cimitero Maggiore del Capoluogo (2. lottol 
per l'importo a base di appalto di L. 448.000.000 (Lire 
quattrocentoquarainlottomilioni). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le 
modalità di cui all'art. 1 della legge 2-2-1973 n. 14 senza 
prefissione di alcun limite di ribasso. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo 
Comune, possono richiedere di essere invitati alla gara 
entro venti giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

p. IL SINDACO. Adriano Rimorinl 

U n appassionante apologo 
sul le contraddizioni 
della società e sul le 

i l lusioni degli uomini. 

Sergio 
Antonielli 
L'elefante 
solitario 
Un vecchio elefante decide 
di rinunciare al comando 
e abbraccia la solitudine 

per prepararsi alla morte. 
Ma le lotte per la successione 

lo costringeranno a tornare 
e a combattere nuove battaglie 

per riportare la pace nel branco 

MONDADORI 
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